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PROVE TECNICHE DI RIPRESA,
BRESCIA TRA LE LOCOMOTIVE 
DELL’ITALIA CHE ALZA LA TESTA

Come si combatte la crisi? Con 
le “eccellenze economiche” delle 
diverse realtà produttive italiane.

Una ricetta magari non chiaris-
sima (e nemmeno risolutiva al 100%) 
ma che fornisce la misura di come nel 
nostro Paese ci siano già (quantomeno 
in parte) le risorse per stemperare gli 
effetti di questa congiuntura negativa.

E’ questo quanto emerso da una 
ricerca di Aspen Institute Italia realiz-
zata in collaborazione con Il Sole 24 
Ore ed il Centro competitività regola-
zione mercati (Cerm). Uno studio che 
rientra nel novero delle  iniziative che 
Aspen porta avanti per il “Progetto di 
interesse nazionale”. 

Il lavoro di analisi, che ha poi 
dato vita a cinque “graduatorie” stilate 
su base geografica (con l’individua-
zione di 5 macroaree: Nord-Ovest, 
Nord-Est, Centro, Sud e Isole), ha 
permesso di evidenziare la vitalità 
economica delle singole province. 

In questa classifica Brescia 
si piazza al quarto posto nel Nord-
Ovest, risultato che poi equivale 
alla quarta piazza assoluta su scala 
nazionale. 

Un risultato incoraggiante per il 
nostro territorio che conferma come 
l’area lombarda continui a fare da 
traino.

DISCORSO SUL METODO. 
Il lavoro di classificazione realizzato 
da Aspen si basa su un Indice di 
dipendenza strutturale ponderata 
(Idsop), indice costruito sui seguenti 
indicatori (ritenuti validi per evi-
denziare le potenzialità economiche 

Nella classifica messa 
a punto dai ricercatori 
dell’istituto di ricerca 
Aspen,  fra le realtà locali 
che meglio contribuiscono 
ad affrontare e risolvere 
la crisi Brescia si piaz-
za al quarto posto nel 
Nord-Ovest, risultato che 
poi equivale alla quarta 
piazza assoluta su scala 
nazionale. 

Un risultato incorag-
giante per il nostro terri-
torio che conferma come 
l’area lombarda continui 
a fare da traino.

territoriali): composizione della 
popolazione, tasso di occupazione e 
produttività del lavoro. 

Il primo viene ricavato calco-
lando il rapporto tra popolazione in 
età non attiva (0-14 anni e over 65) 
e popolazione in età attiva (dai 15 
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ai 64 anni). 
Per quanto riguarda la “questio-

ne occupazione” è stato considerato il 
rapporto tra gli occupati nella fascia 
15-64 anni e il totale della popolazio-
ne nella stessa fascia di età. 

La produttività del lavoro in-
fine  esprime il valore aggiunto per 
addetto.

Come osservato dai vertici del 
Cerm “combinando questi indicatori 
emergono diverse situazioni proble-
matiche, pur nella presenza di sacche 
di eccellenza”.

LA TRINCEA DELLA CA-
PACITA’. In primo luogo emerge 
con chiarezza il divario tra Nord e 
Sud: l’Idsop di Novara (decima tra le 
province del Nord-Ovest) è di 88.8. 

La quinta classificata del Sud, 
ovvero Bari, ha invece 131.4. 

Lo stato di sofferenza del Sud 
fa il paio con il risconto di come il 
Meridione sia un’area più giovane 

dove, al netto di zone dove già oggi 
esiste una accettabile vitalità a livello 
economico, ci siano possibilità di 
migliorare. 

Tornando al Nord, Milano fa 
segnare i valori di produttività più 
elevati (Idsop 75.1: da notare che 
il  numero che esprime tale valore è 
migliore quando più basso) ma per 
trovare i migliori tassi di occupazione 
è necessario spostarsi nel Nord-Est.

Nel Centro si distinguono alcu-
ne aree del Lazio mentre realtà sarde e 
abruzzesi emergono positivamene nel 
quadro del Sud e delle Isole.

ECCELLENZE A CON-
FRONTO. Le virtù dell’eccellenza 
produttiva denotano le “vocazioni” 
del territorio: terziario o moda (Mi-

Il calcolo del valore 
di produttività bresciano è 
preceduto solo da Milano, 

Bergamo e Varese. Su 
questo tema è possibile 
lavorare meglio e di più 

nei sistemi organizzativi e 
logistici.

IL  VALORE 
AGGIUNTO 
PER  ADDETTO 
NELL’AREA  NORD 
DEL  PAESE 
E’  CERTAMENTE 
UN  FATTORE 
DI  COMPETITIVITA’

BOSETTI SRL



517516

ai 64 anni). 
Per quanto riguarda la “questio-

ne occupazione” è stato considerato il 
rapporto tra gli occupati nella fascia 
15-64 anni e il totale della popolazio-
ne nella stessa fascia di età. 

La produttività del lavoro in-
fine  esprime il valore aggiunto per 
addetto.

Come osservato dai vertici del 
Cerm “combinando questi indicatori 
emergono diverse situazioni proble-
matiche, pur nella presenza di sacche 
di eccellenza”.

LA TRINCEA DELLA CA-
PACITA’. In primo luogo emerge 
con chiarezza il divario tra Nord e 
Sud: l’Idsop di Novara (decima tra le 
province del Nord-Ovest) è di 88.8. 

La quinta classificata del Sud, 
ovvero Bari, ha invece 131.4. 

Lo stato di sofferenza del Sud 
fa il paio con il risconto di come il 
Meridione sia un’area più giovane 

dove, al netto di zone dove già oggi 
esiste una accettabile vitalità a livello 
economico, ci siano possibilità di 
migliorare. 

Tornando al Nord, Milano fa 
segnare i valori di produttività più 
elevati (Idsop 75.1: da notare che 
il  numero che esprime tale valore è 
migliore quando più basso) ma per 
trovare i migliori tassi di occupazione 
è necessario spostarsi nel Nord-Est.

Nel Centro si distinguono alcu-
ne aree del Lazio mentre realtà sarde e 
abruzzesi emergono positivamene nel 
quadro del Sud e delle Isole.

ECCELLENZE A CON-
FRONTO. Le virtù dell’eccellenza 
produttiva denotano le “vocazioni” 
del territorio: terziario o moda (Mi-

Il calcolo del valore 
di produttività bresciano è 
preceduto solo da Milano, 

Bergamo e Varese. Su 
questo tema è possibile 
lavorare meglio e di più 

nei sistemi organizzativi e 
logistici.

IL  VALORE 
AGGIUNTO 
PER  ADDETTO 
NELL’AREA  NORD 
DEL  PAESE 
E’  CERTAMENTE 
UN  FATTORE 
DI  COMPETITIVITA’

BOSETTI SRL

517

lano), aeronautico e aerospaziale 
(Roma), legno ed alimentare (Olbia-
Tempio). 

Un aspetto che può anche ri-
sultare vincente perché, a differenza 
di quanto avviene in alcune realtà 
europee (Francia ed Inghilterra ad 
esempio), non c’è una forte polariz-
zazione territoriale ma, al contrario, 
vi è una distribuzione più omogenea 
di certe eccellenze produttive. 

Ovviamente esistono situazioni 
di crisi per alcuni distretti ma è la 
diversificazione delle specializzazioni  
a fornire la concreta speranza di una 
ripresa.

Quanto a Brescia (Idsop 80.7) il 
risultato, come detto, appare confor-
tante, soprattutto alla luce del fatto che 
(se si esclude Milano) le città piazza-
tesi meglio della nostra (nell’ordine 
Bergamo, con Idsop 77.9 e Varese, 
79.3) non sono poi irraggiungibili.

L’INTERESSE NAZIONA-
LE. Come detto la ricerca targata 
Aspen si inserisce nel Progetto di 
interesse nazionale,  iniziativa affidata 
a Cesare Romiti, Giulio Tremonti e 
Giuliano Amato (oltre che ad alcuni 
gruppi di lavoro che variano a secon-
da dei temi trattati).

L’obiettivo è quello di valoriz-
zare le identità e le eccellenze italiane, 
anche relativamente alla lingua ed alla 
cultura nazionali. 

Per consultare i lavori di Aspen 
di questi ultimi anni è possibile con-
sultare il sito www.aspeninstitute.it.

Appare quindi evidente che la 
capacità del sistema Brescia diventi 
modello anche per il Paese. 

Certamente il percorso è lungo, 
non ancora delineato, difficile, ma il 
ruolo che la nostra realtà economica 
gioca nel quadro nazionale non è da 
comprimario. 

In sostanza, una volta trovata 
la strada, non resta che fare il pieno 
di ottimismo e dare un colpo di reni 
definitivo.

Rosario Rampulla

Purtroppo emerge con chiarezza il divario tra Nord 
e Sud soprattutto in tema di produttività. In sostanza c’è 
una voragine tra le nostre realtà e quelle del Centro Sud. 

Eppure il Meridione è un’area più giovane dove, al 
netto di zone dove già oggi esiste una accettabile vitalità 
a livello economico, ci sarebbero possibilità di migliorare.

IL  RUOLO  GIOCATO 
DALLA  NOSTRA 
REALTA’ 
NEL  RILANCIO 
DEL  SISTEMA ITALIA 
NON  E’ 
CERTAMENTE 
DA  COMPRIMARIO


